
■ di Vladimiro Frulletti inviato a San Miniato (Pisa)

E rivendica il cambio
in politica estera
«È la pace, non la
guerra la risposta
al terrorismo»

«È IL CENTROSINISTRA

il peggiore nemico di se

stesso». Perché è vero che

al Senato la maggioranza è

minima, ma è anche vero

che la coalizione passa più

tempo a «discutere» e a litigare,
che"a spiegareagli italiani"quello,
tanto, che di buono ha fatto il go-
verno Prodi. Il vicepremier Massi-
mo D'Alema non perde l'amore
della battuta (amara) e la platea
della festa dell'Unità di San Minia-
to, centinaia di persone sotto un
sole impietoso, apprezza. Come
apprezza la parte in cui D'Alema
spiegache il PartitoDemocraticoè
"l'unica grande speranza per cam-
biare lanostrademocrazia""chesa-
rà una forza di sinistra" e che Vel-
troni "è la soluzione migliore". Il
che però, rispetto alle candidature
anchediRosiBindieFurioColom-
bo,nongli impediscediriconosce-
re che "più candidati sono dimo-
strazionedi ricchezza. InFinonsa-
rebbe nemmeno immaginabile".
Come sarà una grande svolta per
la politica italiana, ma anche per
chi ci guarda dall'estero, che il 14
ottobre tutti i cittadini che lo vor-
rannopotrannopartecipareedeci-
derealleprimariedelPd. "Epoima-
gari succederà che la Bindi e Co-
lomboprenderannoanchevotids
e Veltroni anche quelli di elettori
della Margherita". E D’Alema rico-
nosce a Veltroni di essere "più gio-
vane non solo anagraficamente
ma per la freschezza delle idee, per
lacapacitàdirappresentarequelbi-
sognodiinnovazionedicui lapoli-
tica italiana ha bisogno". E il Pd è
unpartito del futuro chenasceper
la generazione che "non ha cono-
sciuto Pci, Psi e Dc come noi" dice
D'Alema,ma"perchihaconosciu-
to l'Ulivo",perchiha20annioggi.

Temichepoi il vicepremierappro-
fondisce inserataalla festadellaSi-
nistra giovanile di Livorno. Prima
di salire sul palco D'Alema ai gior-
nalisti che l'attendono risponde
con una battuta al fatto che Fini
abbia firmato per il referendum:
''Siccome la legge l'ha fatta lui, sa
che è una porcheria...''. Battuta
che sul palco non riprende, ma la
gente appalude quando spiega da
"cronista" i risultatiottenutidalgo-
verno. Crescita del 2%, inflazione
più bassa che nel resto dei paesi
dell'euro, disoccupazione ai mini-
mi storici da 15 anni a questa par-
te. E poi il contratto degli statali e
le pensioni. Un governo che "sta
dando,nontogliendo".Anchesul-
le pensioni e sullo scalone che, ri-
cordaèun'eredità lasciatadaBerlu-
sconi. Il vicepremier ricorda ledue
priorità per il governo: le pensioni
minime chesono state aumentate
e quelle dei giovani. Lo scalone
nonèunapriorità.Mavasuperato
"gradualmente" con un criterio di
ragionevolezza.
Prima però, sollecitato dalle do-
mande del giornalista de l'Unità
Umberto De Giovannangeli,
D'Alema spiega come è cambiata
lapoliticaesteradell'Italia. "E' lapa-
cenonlaguerra la rispostaal terro-
rismo". Che poi è il tratto di tutte
le scelte fatte dal governo dell'
Unione che lo differenziano dall'
appoggioberlusconiano alla prati-
caunilateralista di Bush. Il dialogo
al posto dei cacciabombardieri.
Perché è con la politica, non con
learmichesi trovanosoluzioni. In
Libano, dove un anno fa c'era la
guerra e ora grazie all'Italia c'è una
forza internazionale di pace a vigi-
lare sui confini. In Medio Oriente:
"Se dopo l'11 settembre come pri-
mo obiettivo si fosse cercata la pa-
ce in Palestina e non la guerra in
Iraq ora il terrorismo sarebbe più
debole" fa notare D’Alema. Che ri-
badisce che anche con Hamas e
Hezbollah ci vuole il confronto a
meno di non volerli regalare ad Al
Qaeda:«Hamassièresoprotagoni-
sta di atti terroristici, ma è anche
un movimento popolare. Per l’oc-
cidente democratico non ricono-
scereungovernoelettodemocrati-
camente,magarimentreandiamo
a braccetto con qualche dittatore,
non è una straordinaria lezione di
democrazia».

«Fini ha contribuito alla porcheria, ora firma il referendum»
D’Alema striglia il leader di An. E su Hamas e Hezbollah: «Sarebbe sbagliato regalare questi movimenti ad Al Qaeda»

■ di Natalia Lombardo / Roma

Non è chiaro cosa ne pensi Romano Prodi
I cosiddetti prodiani, Parisi e Santagata

sono con Fini i principali sostenitori del referendum

Cicchitto di Forza Italia disposto a discutere
Berlusconi ha bocciato la campagna referendaria

Ma vorrebbe solo un piccolo ritocco alla legge attuale

Sul sistema tedesco
l’accordo è possibile
Ampio il consenso in Parlamento, contraria solo An
L’Udc: «Con il centrosinistra contatti ad alto livello»

OGGI

RAI

Aiuti dal governo
e sprechi in casa
Nuova causa da Beha

LEGGE ELETTORALE
L’INTESA

Una panoramica dell'aula di Palazzo Madama Foto Ansa

■ Il ministro per le Comunica-
zioni, Paolo Gentiloni, stanzia
33 milioni di euro perché la Rai
«recuperi il ritardo» sul digitale
terrestre. Ma mentre il governo
dà il suo aiuto, la tv pubblica
sprecasoldiper causedi lavoroo
demansionamenti: Oliviero
Beha presenta una denuncia pe-
nale alla Rai per non aver attua-
to la sentenza del Tribunale del
Lavorodi Roma che ne impone-
vail suoreintegrocomegiornali-
sta (era vicedirettore a RaiSport).
E se il consigliere Rognoni com-
menta come «boccata d’ossige-
no» l’aiuto del governo, Curzi
critica le«vecchieabitudini»del-
l’azienda per gli sprechi legali.
Ieri mattina il ministro Gentilo-
ni ha firmato il decreto per il
contributo alla copertura del di-
gitaleterrestre,chedovrebberag-
giungere l’85 per cento della po-
polazione entro il 2008 (lo
switch-off è per il 2012, per l’an-
no prossimo in Sardegna e Val
D’aosta, dove la copertura è del
55e60%).LaFinanziariadique-
st’anno prevede 120 milioni nel
triennio 2007-2009. Accanto al
ministro, il direttore generale
della Rai, Claudio cappon, ha
spiegato che entro dicembre
RaiWay collocherà 100 impian-
ti in40siti (senzaacquistarenuo-
ve frequenze, cercando quelle
inutilizzate). Il progetto del Dg,
che sarà sottoposto al Cda, pre-
vede145milionidieuroper ildi-
gitale, ma il Dg vi calcola già i 33
milioni governativi, tirando un
sospirodisollievo. Ilveroproble-
ma sono i contenuti di cui riem-
pire il digitale terrestre (recupe-
rando lo svantaggio con Media-
set, lanciata subito con la carta
Premium per lo sport e gli aiuti
gasparriani per i decodere). La
Rai da giugno ha aperto Going,
canale per bambini, e punta
molto su RaiNews 24, più un ca-
nale sportivo e RaiUtile (finora
inutile):dei contenuti sioccupe-
ràCarloFreccero, finalmenteno-
minato presidente di RaiSat con
delega editoriale.
Quanto alla legge Gentiloni sul
sistematvchesembraarenataal-
la Camera, il ministro rassicua-
ra: «La modifica alla Gasparri è
uno dei temi condivisi dalla
maggioranza e va mantenuto.
Anzi, sarà mantenuto».  n.l.
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MODELLO TEDESCO Esiste davvero «una

maggioranza ampia» sul sistema elettorale al-

la tedesca, della quale ha parlato Piero Fassi-

no su l’Unità? Potrebbe, ma ad essere contra-

rio è Romano Prodi,

e Berlusconi gioca le

sue carte per correre

al voto. Alla stretta fi-

nale sulla raccolta di firme per il
referendum, cresce il fronte tra-
sversaleper ilvoto«alla tedesca»,
delqualefinorasonostatepaladi-

ne Udc e Rifondazione. Fra i Ds è
evidente l’apertura, sia da Fassi-
nochedaD’Alema(purpreferen-
do il doppio turno alla francese).
LaLega,purdi scongiurare il refe-
rendum, potrebbe accettare il
modello tedesco con variabili
che le garantiscono la rappresen-
tanza (secondo l’ipotesi di Enzo
BiancoincommissioneAffariCo-
stituzionali del Senato); ci sta an-
che la Sinistra Democratica di

Mussi e Salvi. Verdi e Pdci un po’
storcono il naso per la soglia di
sbarramentotroppoalta (al5per
cento, ma potrebbe scendere al
4%); Mastella per l’Udeur fa fuo-
coefiammepreventiveanti-refe-
rendum, ma dicono che potreb-
be anche discutere. Rotondi so-
stiene il referendum, ma il neo
Dc ha la mente flessibile... Ad es-
sere contraria è solo An.
Il confronto ora è in commissio-
ne a Palazzo Madama; fra le ipo-
tesi sul sistema tedesco si preve-
de la fine del bicameralismo per-
fetto e lanascita del Senato Fede-
rale, il che presuppone una rifor-
ma costituzionale. Una cambia-
ledivita troppolungaper lamag-
gioranza, obietta il centrodestra.
In questi mesi, comunque, non
si sono mai interrotti i contatti
ufficiosi tra Ds e Udc, mantenuti

da Vannino Chiti, ministro per i
rapporti col Parlamento, con il
segretario centrista Lorenzo Ce-
sa e il capogruppo al Senato,
Francesco D’Onofrio (convinto
che «non se ne farà niente prima
diottobre,quandosapremol’esi-
todelle firme»).Maicontatti«so-
noancheadalti livelli eunacon-
vergenza è possibile per sblocca-
te una situazione ingessata», di-
cono da Via due Macelli, sede
Udc. Casini, che dallo strappo al
cordone berlusconiano rischia
l’isolamento, cerca interlocutori:
nel centrodestra, «non ci sono»,
dicono, nel centrosinistra si.
Le vere variabili si chiamano pe-
rò Silvio e Romano: un accordo
sulsistematedesco farebbe icon-
ti senza l’oste, il presidente del
Consiglio.Provanesiacheilpro-
diano Santagata e l’ulivista delle

originiArturoParisi sonoreferen-
dari sfegatati. E c’è chi pensa che
un tale scollamento potrebbe
mettere a repentaglio la vita del
governo.
Nel centrodestra solo Gianfran-
coFini sioppone al sistematede-
sco, ma il leader di An si è impe-
gnatoinprimapersonaper larac-
colta di firme solo due settimane
fa, notano i centristi.
Piùguardinga laposizionediBer-
lusconi: giovedì scorso a Napoli
per la prima volta ha preso le di-
stanzedal referendum(«nonèlo
strumento adatto per cambiare
la legge elettorale»). Un sonoro
schiaffoa Fini, e la confermadel-

l’asse tra Silvio e l’Umberto. Bos-
si teme il referendum come un
vampiro l’aglio. E ieri Calderoli,
dopo «aver fatto il punto con
Bossi», reclama «fatti concreti: la
legge si cambia in Parlamento e
non col referendum. Stop».
Il leader di Fi studia la strada mi-
gliore per raggiungere il suo
obiettivo: votare presto, nel
2008. Così ufficialmente Berlu-
sconi vorrebbe fare in due setti-
mane quel paio di modifiche al-
la legge attuale (la «porcata»): ri-
portare il premio di maggioran-
za su base nazionale e non regio-
nale, con sbarramento al 4%. E
poiandaresubitoalvoto.Piùpas-

sa il tempo, infatti, più perde for-
za l’onda di consenso che l’ex
premiersta raccogliendoediven-
ta rischiosa la sfida con Veltroni.
Ieri Cicchitto, vicecoordinatore
diFi,haaperto leporteal sistema
tedesco, con uno sbarramento
«significativo». Certo, dicono i
forzisti, «non si fanno accordi
senza tenere conto di Fi: faccia-
nodelle proposte evaluteremo».
Ma chi conosce bene il cavaliere,
come Casini, sente odore di op-
portunismo: Berlusconi potreb-
be sostenere fino all’ultimo il si-
stematedesco, salvopoi far salta-
re tutto per andare a votare. Il
metodo Bicamerale, insomma.
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